
,4"** lavoro 
BORSA 

In ribasso 
Mib a 1213 (-0.41%) 

A Palazzo Chigi ieri formalmente siglato da sindacati e imprenditóri 
il protocollo del 3 luglio. Giugni: «Nell'applicazione non mancheranno 
problemi, speriamo di superarli». Presto le «leggi di accompagnamento» 
Positivo il giudizio di Cgil-Cisl-Uil sul voto dei lavoratori 

Firmata la maxi-intesa sui salari 
I sindacati discutono di una consultazione con luci e ombre 
A Palazzo Chigi è stato siglato ufficialmente dal go
verno e da 22 organizzazioni sindacali e datoriali il 
protocollo del 3 luglio su salari e contratti. Non fir
mano, come da copione, le associazioni agricole. I 
sindacati fanno il bilancio di una consultazione con 
luci e ombre: vota il 37,3% dei 3.650.000 addetti 
«consultati», il sì al 67,05%. Non mancheranno certo 
problemi nel «dopo-accordo», però. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. «Speriamo che 
funzioni tutto bene». Cosi, con 
una battuta, il ministro del La
voro Gino Giugni ha concluso 
una conferenza stampa lam
po, subito dopo la conclusione 
della -cerimonia» della firma 
del protocollo su salario e con
tratti concordato il 3 luglio 
scorso. A fianco di Giugni se
devano i leader sindacali Tren-
tin. D'Antoni e Larizza e il pre
sidente di Confindustria Luigi 
Abete, ma in calce all'intesa ci • 
sono le sigle di ben 22 associa
zioni sindacali e datoriali, oltre 
a quelle di Carlo Azeglio Ciam
pi e dei ministri Giugni e Cas-
scse. Mancano, come previsto, 
i consensi delle tre organizza
zioni dell'agricoltura: Coldiret-

ti. Cia e Confagricoltura. Gli 
«agricoli» protestano per le «re
sistenze sindacali» alla preca-
rtzzazione del mercato del la
voro nel settore. Al protocollo 
6 anche allegato il documento 
sul pubblico impiego messo a 
punto dai sindacati con Giulia
no Amato. 

Insomma, adesso in Italia ci 
sono regole scritte per le rela
zioni industriali. Senza dubbio, 
nei prossimi mesi non man
cheranno però polemiche e 
scontri sugli aspetti che il pro-

• tocollo - che su molti punti 
non ò certo un modello di 
chiarezza - lascia «aperti». Già 
si annunciano difficoltà sulla 
contrattazione articolata, e la 

stessa cosa sarà per le tre leggi 
«di accompagnamento» al pro
tocollo del 3 luglio: sulla rap
presentanza, sul mercato del 
lavoro, sul salano aziendale. 
Per Giugni, «il cammino potrà ' 
avere qualche pietnizza sul 
suo percorso, l'interpretazione 
di questi accordi a volte e diffi
cile. Con l'impegno del gover
no e la buona volontà di chi ha 
firmato potremo superare gli 
ostacoli». Staremo a vedere. In 

un comunicato, il presidente 
del Consiglio Ciampi spiega 
che l'accordo è «il fondamento 
della politica economica del 
governo». Anche grazie all'in
tesa l'Italia, «se sapremo ben 
operare, è il paese che può es
sere tra i primi ad uscire dalla 
fase recessiva»; e concluden
do, Ciampi dice, rivolto alle 
parti sociali, che «in questi due 
mesi di negoziato abbiamo vis

suto insieme un esperienza in
tensa che almeno per me sarà 
difficile dimenticare, ve ne rin
grazio». Soddisfazione nei 
commenti delle vane associa
zioni datoriali, mentre Luigi 
Abete afferma cautamente che 
«se l'obiettivo principale e la ri
duzione dell'inflazione, l'ac
cordo contiene le regole giuste 
che vanno in questa direzione, 
bisogna che siano adesso ri

spettate da tutti con comporta
menti coerenti». 

In campo sindacale, la gior
nata sK?ra aperta con una riu
nione del direttivo Cgil e, a se
guire, gli esecutivi unitari delle 
tre confederazioni. In discus
sione, scontato l'esito finale, il 
significato politico della con
sultazione dei lavoratori sul 
protocollo del 3 luglio. Una 
«prima assoluta», che ha mo
strato lucie orribile, soprattutto 
dal punto di vista della parteci
pazione al voto. In base all'ulti
mo riepilogo, finora su 
3.650.8GKpersonc coinvolte i 
presenti allo 2(ì 780 assemblee 
sono stati 1.361.180 (pari al 
37,28",.) e i votanti 1.327.290.1 
favorevoli sono il 67,05'À'i, i 
contrari il 26,98"H, gli astenuti il 
5,98'A,. Relativamente più alta 
la partecipazione tra i metal
meccanici (il 70'V. dei consul
tati, col «si» al 62,29".'.) e Ira I 
tessili (il 65%, sì al 79,71",,) 
Mentre il sindacato leghista Sai 
e gli autonomi della Cisal de
nunciano «imbrogli ai danni 
dei lavoratoli», in̂  casa Cgil-
Cisl-Uil si prende atto dei limiti 
organizzativi (dovuti in gran 
parte ai tempi strettissimi) 
emersi datin consultazione, 

per non parlare di quel 30'A, di 
lavoratori che ha detto «no» al
l'accordo. Il numero due Cgil 
Guglielmo Epifani parla di 
«una verifica democratica di 
grande valore per tutto il movi
mento sindacale» e di «metodo 
di riferimento anche per il futu
ro», il suo collega cislino Raf
faele Morese insiste sulla ne
cessità di «valorizzar" gli iscrit
ti» e auspica la definizione, in 
tempi brevi, di regole certe. Per 
Bruno Trentin, «nella , stona 
della Repubblica italiana mai 
nessuna associazione volonta
ria e riuscita a fare una consul
tazione simile». Pur ricono
scendone i limiti, il leader Cgil 
chiudendo gli esecutivi unitari, 
ha detto che ora «occorre fare 
un approfondito esame dei ri
sultati e faremmo un buon la
voro se insieme a settembre ci 
ritrovassimo per interpretare 
compiutamente i dati». Propo
sta accolta da Cisl e Uil. A set
tembre, poi. le tre confedera
zioni definiranno i loro orien
tamenti in tema di politica eco
nomica e industriale, a fronte 
di un netto e preoccupante ag
gravamento della situazione 
occupazionale che preannun
c i un autunno nerissimo. 

Grave crisi aU'Iritecna 
L'assemblea dei lavoratori 
vuole un piano di rilancio 
Per l'8 settembre sciopero 
• • ROMA. L'assemblea na
zionale delle lavoratrici, dei la
voratori edili e dei delegati di 
azienda di Iritecna. tenutasi ie
ri a Roma ha indetto lo sciope
ro generale del gruppo per l'8 
settembre. E cosi è giunta al 
culmine una vertenza che si 
trascina ormai da molti mesi, • 
anche attraverso esplosioni di 
legittima collera da parte dei 
dipendenti. Ultima quella di . 
Genova di ieri dove i lavoratori 
hanno effettuato • un blocco 
stradale e, in un incontro col 
prefetto Mario Zirlili, hanno 
chiesto che la questione fosse 
sottoposta alla presidenza del 
Consiglio. A Genova i dipen
denti di Iritecna che andrebbe
ro in cassa integrazione sin dal • 
prossimo 13 settembre sareb
bero 600, mentre altri 200 ini-
zicrebbero nel 1994. 

Il gruppo denunzia però in 
tutta l'Italia ben 4300 esuberi, 
in parte edili e in parte metal
meccanici, e quindi anche con 
un diverso sistema di ammor
tizzatori sociali a cui poter ri

correre. Per gli edili ad esem
pio è interdetto il ricorso alla 
cassa integrazione ordinaria e 
ai prepensionamenti. La situa
zione del gruppo e molto deli
cata. Fallita l'operazione di 
mettere insieme impiantistica 
industriale e mirasti utturazio-
ne civile, Iritccnica è stata gra
dualmente sommersa dall'in
debitamento. Naturalmente 
dall'In non può venire alcun 
soccorso e pesano sia i guai le
gati a Tangentopoli che la crisi 
del settore delle costruzioni. 

Mentre il gruppo punta solo 
a un drastico ridimensiona
mento, il sindacato chiede un 
serio piano industriale. Il se
gretario confederale della Cgil, 
Sergio Cofferati, ha affermato 
in conclusione dell'assemblea 
che «al pari di Uva e Efim, il 
sindeato chiederà alla presi
denza del Consiglio di impe
gnarsi su Iritecna», Solidarietà 
all'assemblea e venuta anche 
da Umberto Minopoli, respon
sabile dell'industria della Dire
zione del Pds. <•>. . 

Dietrofront del ministro Garavaglia sulle 85mila lire, aumenta anche la tassa sulla salute 
Scontro tra Cassese e la Ragioneria dello Stato sulla rinegoziazione degli appalti pubblici 

Medico di famiglia, nel '94 si ripaga 
11 ministro della sanità, Maria Pia Garavaglia, ci ri
pensa: anche nel 1994 pagheremo le 85mila lire per 
il medico di famiglia. Sarà inoltre portato a 150 mi
lioni il «tetto» della tassa sulla salute. Sono le indica
zioni emerse ieri al termine del vertice ti a Ciampi e i 
ministri finanziari in vista della manovra da 31 mila 
miliardi. E sugli appalti pubblici è scontrosa Casse-
se e la Ragioneria dello Stato. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Ciampi ha racco
mandato ai suoi ministri «riser
bo» sulla manovra, ma le noti
zie filtrano lo stesso. E non so
no buone notizie. Nonostante 
le promesse, il ministro della 
sanità. Maria Pia Garavaglia, 
dovrà fare marcia indietro sul
le 85mila lire per il medico di 
famiglia. Nel prossimo anno -
aveva assicurato - non si pa
gheranno. E invece pare pro
prio che non sia cosi. 11 mini
stro nega, dice che rispetto ai 
giorni scorsi non c'e nessuna 
novità. Ma non è cosi. 
. ieri, durante il vertice dedi
cato alla manovra con Ciampi 

e i ministri finanzian Spaventa, 
Gallo e Barucci, la Garavaglia e 
stata sottoposta ad un vero e 
proprio pressing. I conti della 
sanità non tornano, i 2.200-
2.300 miliardi di tagli non sono 
sufficienti. Bisogna rastrellarne 
ancora parecchi, e fanno gola 
quei 1.260 miliardi che dovreb
bero entrare quest'anno nelle 
casse dello Stato grazie al con
tributo delle 85mila lire. Si trat
ta di stime ufficiali (che però 
non tengono conto della pro
babile evasione). A quanto si 
apprende, a premere sul mini
stro della sanità non sarebbero 
stati solo i suoi colleglli "finan- Maria Pia Garavaglia 

ziari", ma il presidente del 
consiglio in persona. E non 0 
stata una fatica da poco, viste 
le resistenze della Garavaglia. 

Proprio sul pagamento delle 
85mila lire, peraltro, lì ministro 
non ha ancora fornito una ri
sposta rigiiardanltti versamen
ti di quell'annoJ(il termine 
scade a fine agosto). Non è 
ancora chiaro se dovranno pa
gare l'imposta anche i familiari 
delle persone decedute nel 
1993. Un assurdo cui il mini
stro Garavaglia aveva promes
so di porre rimedio, ma che 
per ora dista avvolto nel miste
ro. 

Ma non basta: sempre sul 
fronte della sanità, potrebbe 
aumentare fino a 150 milioni 
di reddito annuo il "tetto" fino 
al quale si paga la tassa sulla 
salute, oggi fermo a cento mi
lioni. L'aliquota da applicare 
sarebbe quella del 4°'.. 

A finire sotto tiro e stato an
che il piano-Cassese sui rispar
mi nella pubblica amministra
zione. 1 risparmi previsti, tra i 5 
e gli 11 mila miliardi, sono trop
po incerti nella loro entità, e 
anche poco realistici, si dice 

In altri termini, il progetto del 
ministro della funzione pubbli
ca appare un po' troppo «am
bizioso». Ma e soprattutto dalla 
Ragioneria dello Stato che pro
vengono 1 siluri più pesanti, so
prattutto su un punto: quello 
della rinegoziazione degli ap
palti già in corso d'opera. «Invi
teremo i privati a ndiscutere i 
contratti qualora si dimostino 
troppo onerosi per la pubblica 
amministrazione, se non ac
cetteranno non faranno più af
fari con lo Stato», aveva detto 
Cassese pochi giorni fa. 

il timore e quello delle obie
zioni - e delle eventuali con
danne - che potrebbero arri
vare dalla Corte dei Conti. I 
magistrati potrebbero infatti 
chiedersi perché un funziona
rio abbia finnato un accordo 
clic in seguito si e dimostrato 
troppo oneroso, visto che il 
privato ha poi concordato uno 
"sconto". Il rischio è quello di 
paralizzare "dalla paura" il 
funzionamento dell'ammini
strazione. Cassese però non si 
arrende, e promette di scovare 
una via d'uscita. 

Ifì: utili in netto calo 
La finanziaria degli Agnelli 
chiude il bilancio ^ - W 
con 151 miliardi di attivo 
• • ROMA. Si è chiuso con 
un utile netto di 151,2 miliar
di (in netto calo rispetto ai 
218,4 dell'anno precedente) ' 
l'esercizio al 31 marzo 1993 
dell'Iti, la finanziaria della fa
miglia Agnelli. Ai soci sarà di
stribuito un dividendo inva
riato di 363 lire per azione . 
privilegiata e 315 per ordina
ria. Ai soci sarà chiesta inol- • 
tre l'autorizzazione all'acqui
sto di azioni proprie fino a un 
massimo di due milioni di ti
toli con uno stanziamento dì 
80 miliardi alla riserva acqui- < 
sto azioni proprie. Proprio in • 
questi giorni è stata ceduta al " 
gruppo Rizzoli la partecipa
zione residua dell'Iti al capi
tale Fabbri, pari al 13% delle 
azioni ordinarie. Per quanto 
riguarda il risultato al 31 mar
zo, alla sua formazione ha 
concorso la plusvalenza di 
47,4 miliardi realizzata sulla 
cessione al gruppo Rizzoli di 
una ulteriore quota di azioni 

- ordinarie del gruppo edito

riale Fabbri, effettuata nel lu
glio 1992. Attualmente la po
sizione finanziaria netta del
l'Ili registra una disponibilità 
di circa 340Jt#«TWlsNen,c-. 
serclzio 199MppfìvRfóhdi 
delle - partecipazioni " sono 
ammontati a 119 miliardi 
contro i 174 dell'esercizio 
precedente e i proventi fi
nanziari netti a 35,9 miliardi. 
Al 31 marzo 1993 il valore di 
libro delle partecipazioni era 
pari a 1.108 miliardi, con una 
diminuzione di 58 miliardi 
rispetto all'esercizio prece
dente. I titoli quotati in porta
foglio, in base al prezzi di 
compenso del luglio 1993, 
presentano una plusvalenza 
di oltre 2.800 miliardi rispetto 
al valore di carico. -

Il bilancio consolidato del
l'Ili al 31 marzo 1993 presen
ta un utile netto consolidato 
di 238 miliardi-contro 1 285 
dell'esercizio precedente. Il 
patrimonio netto di gruppo 
ammonta a 4.246 miliardi. 

Dipendenti, assicurati e agenti della compagnia in crisi passeranno a Praevidentia 

L'Ina risolve il «caso» della Tirrena 
E a gennaio '94 verrà quotata in Borsa 
Si chiude la vicenda Tirrena. Sarà L'Ina ad anticipa
re i 419 miliardi necessari per la ricapitalizzazione. 
Dipendenti, assicurati ed agenti Tirrena confluiran
no nella Praevidentia. In un secondo tempo la Con
sap, là concessionaria che géstirà-te attività pubbli
che dell'Ina, sottoscriverà 400 miliardi, attraverso i 
ricavi delle cessioni legali. «Non è un salvataggio», 
assicura il presidente dell'Ina Pallesi. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. «L'operazione Tir
rena si e conclusa a tutti jjli ef
fetti. E non si è trattato di un 
salvataggio ma di un'iniziativa 
imprenditoriale». È il presiden
te dell'Ina, Lorenzo Pallesi, tra 
una boccata di pipa e l'altra, 
ad annunciarlo. Il tira e molla 
sulla compagnia di assicura
zione, posta in liquidazione 
coatta nel maggio scorso, si 
dunque è finalmente conclu
so. E oggi verranno pubblicati i 
decreti attuativi. • 

La Tirrena coi suoi 8mila ad
detti (7mila dei quali alle di

pendenze degli agenti) e un 
milione lOOmila assicurati, ver
rà assorbita dalla Praevidentia. 
una società dell'Ina, che pas
serà sotto il controllo della 
Consap, la concessionaria di 
proprietà del Tesoro, che na
scerà a settembre e che gestirà 
le attività pubbliche finora affi
date all'Ina. Ma non si è tratta
to di un'operazione semplice. 
Pallesi non lo dice ma il mini
stro del Tesoro e l'amministra
tore delegato dell'Ina, Fornari, 
futuro presidente Consap, non 
lo hanno certo aiutato in que

sta vicenda. Una mano invece 
ghel'hanno data il ministro 
dell'Industria, il presidente del-
l'Ania, Longo, e i dipendenti e 
gli agenti della Tirrena (questi 
ultimi hanno anche effettuato 
un lungo sciopero della fame 
di protesta) .EU Pds ha espres
so «grande soddisfazione» per 
l'accordo raggiunto. 

Il meccanismo dell'intesa è 
piuttosto complesso. Sarà l'Ina 
ad anticipare alla Praevidentia 
•119 miliardi, tra liquidi ed im
mobili, con i quali si prowede-
rà ad acquisire subito dipen
denti, agenti e portafoglio del
la Tirrena. Al commissario li
quidatore resteranno invece le 
riserve che dovranno servire 
per pagare i debiti. I dipenden
ti verranno assorbiti con l'azze
ramento dell'anzianità e i rap
porti assicurativi verranno tra- ' 
stenti alla Praevidentia e saran-"*! 
no bloccati per due anni. Inol
tre la Praevidentia incamererà 
anche la Sida e l'Euroamcrica-
na, due società Tirrena che sa- ' 
ranno messe in liquidazione 

coatta e che in questi mesi 
hanno gestito quei servizi che 
gli agenti Tirrena non poteva
no svolgere per via della liqui
dazione iricorso. --. 

In un secondo ' tempo la 
Consap sottoscriverà i 419 mi
liardi della Preavidentia attra
verso gli' introiti delle cessioni 
legali. Queste ultime sono i 
(ondi di riserva sulle polizze vi
ta che tutte le compagnie do
levano Obbligatoriamente co
stituire e che erano gestite del
l'Ina. Questi fondi, circa 6mila 
miliardi, sono ora svincolati e 
dovranno essere restituiti alle 
compagnie. O meglio, la Con
sap, d'accordo con t'Ama, re
stituirà questi fondi includen
dovi la Tirrena, la cui valuta
zione sarà fatta successiva
mente e dovrebbe aggirarsi sui 
400 miliardi. In pratica la Tirre
na sarà venduta tra qualche 
anno e i soldi che si ricaveran
no dalla sua cessione verraimo 
inclusi nei rimborsi delle ces
sioni legali e spartiti tra le varie . 
compagnie. -

IPTesoro si opponeva a que

sto meccanismo per diversi 
motivi. Innanzitutto perche 
non voleva assumerai il rischio 
Tirrena. Ma questo problema 
sembra superato, visto che le 
compagnie si sono offerte di ti
rare loro fuori soldi nel caso in 
cui la Tirrena dovesse valere 
meno di 400 miliardi. Inoltre 
sul tappeto c'era un'altra que
stione da risolvere: le cessioni 
legali erano state investite dal
l'Ina in quote Bnl (19,2%) e 
Imi (9,1"'.). Queste quote do-
verbbero andare al Tesoro in 
cambio di titoli di Stato che 
verrebbero girati alla Consap e 
da questa alle altre compa
gnie. Ma Pallesi non ha voluto 
confermare - questa ipotesi: 
«Sarà il Tesoro a decidere». -

Il presidente dell'Ina ha poi 
spiegato le tappe della priva
tizzazione della compagnia: «Il 
suo collocarnento sarà un ca
so scuola e sarà pronto per 
gennaio '94». Il governo aveva 
invece sostenuto che sarebbe 

' partito entro novembre-dicem
bre di quest'anno. • • 1 

LIRA 

In ripresa 
Marco a quota 930 

DOLLARO 

In rialzo 
In Italia 1612 lire 

..> orxft"a« ^fiPSi'fO 
Fiat: ottenuti 
dalle banche 
finanziamenti 
per 2250 miliardi 

Sono stati firmati ieri i con
tratti di finanziamento 
«stand by» per complessivi 
2.250 miliardi a favore di 
Fiat Geva. la società di ge
stione dei mezzi finanziari del gruppo Fiat (nella fo'.o 
Gianni Agnelli). La risposta delle banche ha superato la 
richiesta, che era stata di duemila miliardi- in considera
zione del successo ottenuto presso gli istituti contattati, 
Fiat Geva - informa una nota - ha accolto tutte le adesio
ni pervenute. L'operazione è la prima di tale dimensio
ne in Italia, ed è sitata organizzata dall'Istituto Bancario 
San Paolo di Torino. 11 finanziamento è strutturato su 
due linee di credito, entrambe per 1.125 miliardi: l'una 
con durata 18 mesi e ad un tasso di interesse dello 
0,25% inferiore al prime rate, l'altra con scadenza a cin
que anni e al tasso del prime rate meno lo 0,125"'.. Al fi
nanziamento hanno partecipato l'istituto Bancario San 
Paolo, la Bnnca Crt (Cassa di Risparmio di Tonno"), la 
Banca commerciale italiana, la Banca di Roma, la Ban
ca Nazionale de! Lavoro e il Credito italiano. Hanno an
che preso parte all'operazione la Banca nazionale del
l'Agricoltura, la Banca Popolare di Milano, la Banca Po
polare di Novara, il Banco Ambrosiano veneto e la Cas
sa di Risparmio delle Province lombarde. . . 

IH: Vìa l i b e r a II Tribunale di Napoli ha 
<f pi T r i h i m a l p omologato ieri la delibera
tici i uuuiiaic ; ; i o n e a s s e m b l e a r e d e l I d 

a l l a SCISSIOne Sme, il gruppo agro- aii-
della Sme mentare dell'lri, riguar

dante la scissione del pa-
^ _ _ tnmonio. La deliberazione 

era stata approvata il 15 
giugno scorso e prevede la nascita di due nuove società 
finanziarie, Italgel (gelati e panettoni) e Cirio-Bertolli-
De Rica (pomodori e olio). Nel patrimonio Sme reste
ranno invece Gs, Autogrill ed Atena Immobiliare. Il Col
legio giudicante del Tribunale di Napoli, presieduto da 
Giovanni De Rosa, si è riunito ieri in una apposita sedu
ta (di solito i componenti si incontrano un giorno alla 
settimana, il mercoledì). «Sono soddisfatto del risultato 
- ha detto l'avvocato Minervini -. Aspettavamo con tran
quillità la decisione del Tribunale perché ritenevamo 
che il diritto e la ragione fossero dalla nostra'parte, que
sto provvedimento lo.conferma». «Abbiamo fatto una 
battaglia - è stato il-commento dell'avvocato Michele 
Sandulli, legale"deikpiccoli azionisti - per la tacparenza 
di una operazione, la prima in Italia, per cui doveva es
sere rispettata la legge nella forma e neHa sosta/iza». 

Finegil 
(Espresso) 

Un pacchetto di 16 milioni 
di azioni dell'Editoriale La 

iTla»-»!»*!*/ i i „ i ; - '..Repubblica -{pari a l l ' i n 
r i l e v a ITTI/o <Jd e l capitale della società) 
di Repubblica—^ : o.ssato, «duto oggi sui 

; . < . : > • mercato^ dei blocchi, ai 
_ _ „ „ . _ _ _ ^ _ i _ prezzi di Borsa, dalla Pu-

blietas, interamente con
trollata -dall'Editoriale L'Espresporalla-Rmegil, subhol
ding dello stesso-gruppoEspresso nel settoreclei quoti
diani locali. Lo ha reso noto il gruppo'editoriale roma
no. La Finegil ha anche acquistato dall'Editoriale L'E
spresso l'intero capitale .sociale della Gmp, la società 
che si occupa di pubblicazioni gratuite. 

Alimentare 
ABenetton 
il 30% 
della Enervit 

La Benetton ha acquisito 
una auota di partecipazio
ne del 30 per cento - che 
diventerà del 50 nel giro di 
diciotto mesi - nella Ener
vit, l'azienda leader nella 

. « _ « « « _ ^ ^ « ^ ^ « « a . ^ . ricerca e fabbricazione di 
, . integratori energetici con

trollata dalla Also, di proprietà della famiglia Sorbini. Lo 
rende noto - in un comunicato - la stessa società di Pon
zano Veneto (Treviso). L'operazione è stala attuata 
dalla Benetton tramite la «21 Investimenti», società di 
Edizione Holding che funge da «braccio operativo» per 
la diversificazione degli investimenti della casa-madre. 
La partecipazione nel marchio Enervit - è detto nella 
nota - completa la strategia di presenza e comunicazio
ne della Benetton nel settore sportivo, già in atto con 
l'impegno nelle squadre di basket, volley, rugby e nella 
formula «Uno». 

FRANCO BRIZZO 

Fag, vertenza sempre più tesa 

Due ore di blocco stradale 
e dieci operai in cima 
a una ciminiera di 70 metri 
M NAPOLI. Un blocco stra
dale di due ore. Una decina 
di operai che sono saliti, su 
una cimiera, fino a 70 metri 
di altezza. Ieri la protesta dei 
•312 dipedenti della Fag di 
Somma Vesuviana è esplosa 
clamorosa. - Nell'incontro 
avuto al ministero del Lavoro 
hanno appreso dai dirigenti 
della società tedesca che en
tro il 1994 i dipendenti dello 
stabilimento partenopeo do
vrebbero passare da 312 a 
121 unità. 

Il piano proposto dall'a
zienda è stato respinto con 
fermezza, sia dalle organiz
zazioni sindacali, che dalle 
rappresentanze degli operai, 
anche perchè lo stabilimento 
copre il 18% del mercato ita
liano dei cuscinetti a sfere ed 
è il quarto stabilimento del 
mondo inguanto a qualità 
dei p'rodòttói 

ìl'30 luglio si terrà un nuo

vo incontro al ministero del 
Lavoro nel quale si cercherà 
di trovare una mediazione 
fra le parti. La Fag Italia, che 
fa parte del gruppo tedesco 
Kugelfischer con 32 stabili
menti nel mondo ed una ec-

• cedenza a suo dire di 13.000 
unità lavorative, ha ottenuto 
negli scorsi anni ingenti con-

[ tributi per la ristrutturazione 
dello stabilimento, dopo aver 
preso precisi ed inderogabili 
impegni sul piano del mate-
nimento dei livelli occupa
zionali. 

Ed é proprio l'analisi delle 
potenzialità produttive dello 
stabilimento e le analisi di 
mercato a rendere incom
prensibili le decisioni che og
gi la casa madri tedesca vuo
le prendere in Italia. Con i 
miliardi concessi alla Fag l'a
zienda di Pomigiiano e di
ventata una industria all'a
vanguardia e la sua chiusura 
è davvero incredibile. 


